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5 SETTEMBRE : 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giornata d'apertura del 
"Mese della stampa co¬ 
munista". 


Una copia Lm 15 - Arretrata L. 18 


DOMENICA 22 AGOSTO 1948 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 198 


( 

Iniziativa 

socialista 


IL GOVERNO GLI AGRARI E GLI SCISSIONISTI HANNO AVUTO LA RISPOSTA CHE MERITAVANO 


TlACiUlO A Bli:i..€iUAUO 


La calura c.sfiva non si è fatta 
Bcntire e la stampa quotidiana non 
ha avuto bisogno di pescare i ser. 
penti di mare del ''eii'^arionalc 
fuori dal pelago della politica. I 
problemi della Cnstituentp e della 
Unificazione socialiste hanno ap- 
pa.ssionalo i giornalisti o almeno 
li hanno occupati in ragione di¬ 
retta della distanza dalla quale «i 
trovano dal socialismo i fogli sui 
quali srri\ono. La grande preiucu- 
pazione è sfata quella dell’aiilo- 
nomia socialista e la stampa, de¬ 
mocristiana e indipendente, ha ri¬ 
preso e SA olio con abbondanza i 
temi che gli antonomisii per defi¬ 
nizione, saragattiaiii e socialdemo. 
cr.itici di ogni osservanza, hanno 
enunciati o ripetuti ancora una 
volta. .Ma que.sti politici e questi] 
giornalisti .si sono dimostrati assai* 
meno appa.s.sionati per i problemi! 
di una politica socialista p delle 
riforme di struttura che possono 
avviare al socialismo, per le qui- 
stioni di contenuto insomma. 

Eppure pare a noi che il pro¬ 
blema di'irantonomia di un par¬ 
tito o di no,movimento, che è pro¬ 
blema di determinazione e di 
definizione di una politica, non 
posso essere considerato se non 
come un problema di iniziativa e 
di attività. E' per qiie.sto che con¬ 
sideriamo il dilemma formale au¬ 
tonomia o unità d’azione, come un 
dilemma capzioso che i nemici del 
socialismo tentano di imporre al 
Partito socialista. 

Sono la politica concreta, il pro¬ 
gramma. l’atteggiamento nei con¬ 
fronti delle qiiistioni che appassio. 
nano la rdns.se lavoratrice che 
determinano le possibilità di unifi¬ 
cazione e di prospettiva comune. 
Se fosse dotorminnnto qno.sfa o 
quella parola nella denominnzio. 
ne... allora dovremmo considerare 
democratici anche De Gasperi e 
Scelba. 

.Autonomi dunque, se si ha da 
esserlo, per affermare una propria 
iniziativa, e per realizzarla liberi 
dagli impacci di iiirnllcanza clic 
frenerebbe o impedirebbe addiril- 
inra. Ma in questo caso bi.sogne- 
rebbe dimostrare che il Patto 
d unità d’azione alibia impedite 
anche soltanto un’iniziativa che 
possa chiamarsi socialista. 

I nn proposta, un progetto di ri¬ 
forma. lina caiiipagiin politica che 
abbiano nviitn o abiiiano iin tono 
.socialista non ci hanno mai tro¬ 
vato disrnrdi o anche soltanto 
inerti, soltanto perdi»' non prove¬ 
nivano dal nostro Partito n non 
portavano la firma dei nostri uo¬ 
mini. C’è stata forse ima lotta di 
lavoratori o un'azione romiine di 
democratici che abbiano mancato 
di mordente o di consistenza orga¬ 
nizzativa per difetto del nostro 
entusiasmo o per scarsezza delle 
nostre forze^ 

Xon solo questo non è avvenuto 
mai. ma noi abbiamo ps^j/esso più 
di ima lolta il nostro rammarico 
nel vedere dispersi tempo e forze 
e frustrati tentativi, ’rhe la.sciava- 
no Padito alla .speranza, da dia- 
tTib-"'. da polemiche di frazione e. 
da parte dei .sucialdemocratici da 
.srissioni e tradimenti. 

Si è parlato tanto di Riforma 
.Agraria e di Consigli di Gestione, 
bisognerebbe ilimosfrare che i no¬ 
stri vincoli ron il <Cominform> 
hanno impedito, a noi o agli altri 
di occiip.irsene. che la discussione 
SUI problemi internazionali ci ab¬ 
bia tolto a proposito di questi prò. 
blemi più tempo che non abbiano 
tolto ad altri la recriminazione e 
il dibattito su argomenti di un 
oHine assai meno concret.-ìmenfe 
riformatore. 

Tutta la storia recente «ta pro¬ 
prio a dimostrare il contrario, nes¬ 
suna iniziativa nazionale, demo- 
cratica. socialista ha avuto «lan¬ 
cio senza la partecipazione deci¬ 
siva d»’t comunisti daPa guerra di 
liberazione, alla rinascita del mo. 
vimento cooperativo, dalla parte¬ 
cipazione alla ricostruzione eco¬ 
nomica alle battaglie sindacali. 

II problema deiriniziativa so¬ 
cialista è im altro; come possono 
rimanere socialisti, di questa o di 
quella .«cuoia, di questa o di quel¬ 
la sfumatura, rivoluzionaria o ri¬ 
formista. gli nomini o i gruppi 
che «i schierano dietro la bandie¬ 
ra dellanticomunismo. insieme 
agli arnesi della reazione. deH’im- 

f »eriali«mo straniero e del clerica- 
ismo nostrano? ■ ■ 

Quale iniziativa fociaìifla han¬ 
no preso mai i saragattiani alla 
Costituente, che cosa ci ha pro- 
spetfafo di focialifta Tvan M.at- 
tco I omh.irdo. che ci ha pianifi¬ 
cato Trrmclloni’ Quando im pia¬ 
no sociale è «tato \arato. il piano 
ha portato il nome democrìstianO' 
di Fanfani. il stiggello evidente dei 
ceti privilegiati e i socialdemocra¬ 
tici hanno dovuto accontentarsi 
di essere autonomi nel criticarlo 
unanimi e nel votarlo compatti. 

I a stessa campagna ’ elettorale 
con i risultati, che entusiasmano 
ancora Fon. Saragat. parla chia¬ 
ro; i temi propagandistici, gli sio. 
gans. non erano-più o meno so¬ 
cialisti. erano per.tutti ì partiti 
governativi, quelli, deiranlicomti- 
nismo democristiano, come furono 
democristiani del resto (e dovreb¬ 
bero saperlo i ?2 .deputati social¬ 
democratici!) i risullafi delle ele- 
rtlANCARI-O rAJETTA 
IMatlaaa la 4.a »a(. l a coleaaa) 


Cai in grailiisa maaifeslazione di inità'^ 

^ dei dirigenti jugoslavi 

ì brsccìsnti hsniio rivcndicsto i loro diritti 


I II I I lì Il I ' 1*1 I I ' I (il iQfn drt lavoratori netìd 

Dal Veneto alla Puglia, dalla Toscana alla Lucania Ire milioni di contadini senza terra hanno i iuxgr.^do a.-ono 

scioperato compatti - La stampa governativa ammette il fallimento dela manovra dei crumiri pd i 

' do delia risoluzione, di Bucarrsi r laddoiijUitlu dairiiiii)rt’'Sioiiniile iiu- 

—della poltica del loro Couiitatol mero di poliziolli. .-Iri iir/iii pubbli- 
Lo sciopero generale dei braccian-j Dal {salernitano giungono noti- to in tutta la provincia sebbene i la provincia di Forll l,e manifesta- traditori La scissione non ha avu- Centrale? Si sarainio schierati con co cdi/ti io i-i nino poliziotti o sol¬ 
fi SI è svolto ieri in tutta Italia zie di grandi manifestazioni cne traditori democristiani abbiano cer- zioni si sono svolte compatte e in tositi lavoratori della campagna al-1 Tifo? In tal caso qtiaì’c tl loro sta-ìdati col miiia i,i pugno, udir ci¬ 
fra l'entusiasmo e la compattezze in alcuni centri come Eboli e Bai- rato invano di creare confusione tra perfetto ordine. Lavoratori di tul- cun effetto. to d'animo verso gh altri partili? ii iiuiiirc rici prniitli alb‘'ryhi — i.cc 


Ito d'animo verso yli altri partili? Ifiiuiiirc rlci grandi iilb‘'rglii — i.cc 


generale dei proletari della terra t.'pagliu sono state particolarmente i lavoratori diffondendo delle noti- te le categorie si sono recati sulle In serata, di fronte airimponeo- Come giustificano t loro dirigenti? on alloggiate le delegazioni cti i 
i Oliali hanno daio una grandiosa imponenti. zie fatse rii so.spenslone dello scio* piazze assieme ai braccianti. te maoife&tazinne di forra data dai In che iiiLura d'.Oìdauo di rs^i? Co «.iorita/t.sti della conf^'miza danu- 

próva della loro forza. Tre milicni Anche m provincia di Firenze ® pero. Degna di particolar rilievo è braccianti in tutto il Paese, la Con- ’>ic valutano i rccniti avvriiimeiitt,lhiaiia — c attorno ai principali mi¬ 


di uomini e di donne, fra i più sfrut- di Arezzo le manifestazioni sono stata la partecipazione al comizi di La ritirala della Confida fida diramava un comunicato in cui spiegano la condanna del 

tati e i più affemati del P^ese han- riuscite una formidabile prova di parie di tutti i metallurgici e la se- .nri.nrti» alio. rhi. Ia riirnHìpaTìn bolscrctco r degli altri par- 

no partecipato in ogni regione alle compattezza e di unità. lidarletà delle altre aziende indù- A Venezia puntualmente a mezzo- j » n * i » i t {lift?- Queste le Questioni che mi 

grandi manifestazioni popolari in- . . Striali giorno 1 lavoratori della terra han- avanzale dai lavoratori riguar- assillavano Quando il treno, passata 

dette dalle organizzazioni sindacali Le bugie della Radio A Piacenza i braccianti hanno ri- no abbandonato 11 lavoro e come dado anche il Governo e cerca di la frontiera ungherese entro nella 

che sono state unanimi. Tutti !.. Tt v. i j . i sposto come non mal senza dLtin- era previsto lo sciopero è stato com- tirare In campo quest'ultimo, af- stazione di Subottea. 


fida diramava un comunicato iD cui! coiirfainm del lu.sirri. i passanti vengono fatti 

, L . • j- • Partito bolscrctco r drylt nl:n jinr-1.'.cenci*’re rini maicionirdi 

«prende atto, che le rivendieazio-, questioni che mi| 


Intense discussioni 

L'tnii'jniant ii*'i cut ridai dell'tsti- 


ha cosi su-'?' ^ *veva avuto sempre una po- Anche a Parma lo sciopero è stato Venezia com.e nelle altre provinole richiesta della partecipazione alle' p,oroni*.simi. 

le e clamo- predominante. In tuttoi.se- ecmpatttssimo. si può dire che in que.sto sciopero trattative della «corrente eri- A Belgrado questa prim 

ft! rfivìitpre ' anche I bMcclanti hanno par- n'itti i cinquanta Comuni del- noti sono esisti dei crumiri nè dei stiana >. smitc si confcrfna piena 

UI mere, ,i|p afFntlafe aceornhlco a , ■ ' * 


La manovra dei rapi scissionisti ^ sempre una po- 

per sabotare lo sciopero ha cosi su-.^j^jQjjg predominante. In tutto il se- 
bito uno scacco bruciante e clamo-anche i braccianti hanno par- 
roso. Tutte le speranze di dividere, jpgjpgjQ g|]g affollate assemblee e 
i lavoratori sono man^ mano croi- gj comizi svoltisi nei principali cen- 
late di fronte alle notizie che alla g quali ha partecipato anche 

centrale del crumiraggio a Roma gran numero di contadini di al- 

Rtungevano man mano dalle ^ varie categorie e di popolo, in segno 
regioni. Alla fine gli scissionisti jjj solidarietà coi braccianti. Alcu- 
non hanno più potuto sostenere una braccianti che si erano avviati al 
posizione che minacciava di Ira- lavoro, ingannati dal falso annuri- 
volgerli nel ridicolo. Ed hanno fat- c:o della Radio che erano state ri¬ 
to sapere in tutta fretta ai giornali prese le trattattive con la Confida, 
della^ sera che «i lavoratori cri- appena hanno appreso la verità so- 
sliani hanno partecipato. allo scio- no tornati indietro commentando 
pero, aggiungendo « con riservaco.n indignazione le bugie della 
Gli stc.ssi giornali, che fino a ieri RAI. 

si erano ben guardati dal parlarne. Comizi di una imponenza partico- 
pubblicavano con rilievo le prìnci- larmente grandiosa si sono avuti 
pali rivendicazioni avanzate dal nella Puglia, nelle regioni dove la 
braccianti. fame da secoli stringe più spaven- 

Icsamente i lavoratori. 

Fallimento dei crumiri in Sicilia, manifestazioni partico- 
,, ., larmente grandiose si sono avute 

Il monarchico « Giornale provincia di Palermo e di Sira- 

Sera » che aveva sempre parlato nonostante le intimidazioni 

dello sciopero come del «banco Ul marescialli dei carabinieri, 
prova » della C.S.C. scriveva ma- dall'Ilalia ' settentrionale 

hnconicamentc. « Nelle masse del giungono rotizie di una complet" 

bracctanlLin.sclonero sono rieono- “u.scita dello sciopero. - -r 

scibili anche alcuni nude! di brae- . ^ ,, reazióne àgrarla 'hè 


O Q U I DI IVI O S O A 


Il sabotaggio degli 

porterà a interrompere 


occidentali 

le trattative? 


IL ** Daily Mirrar,, ammonisce gli anglo-americani sulla responsabilità 
che si sono assunta adottando una politica estera ciecamente antisovietica 


' corridoi la convei: uztuuc si uniiiio 
imora ^'***** sitiiariooc dri Partilo jugo^la- 
,5 vo e continuo nei giorni srguf.~,i. 
Fu una sctiimuna di intense discus- 
.uoiii su tutti gli a'petti della pa- 
ittica del Partito jugo'^lavo: tii.àr- 
itnzionalr, mirrila, croiioiima. siii- 
ùocalr, ere. 

Naturalmente un preoccupai di 
, _ confrontare le csservazioiu, le ob- 

H B liirz’oni dei compagni — quasi iuta 

AI ■ in buona fede ed autentici eroi 

■ Il della guerra purtigiana — alla rcal- 

* " . là jugoslava: ottenni un permesso 

speciale per visitare delle jnbbri- 
che, ,Ielle cooperative agricole, nia- 
Ib yiizriiM. ccv.; parlai con compagni 

m M c non compagni, contadini, operai e 

borghesi; tua sopralutto confrontai 
la situazione jugoslava con quella 
. e.-istente in Ungheria cd tu Cccostu- 

a nicchia. 

Riassumendo le mie impressioni 
CL posso dire che se ancora molti com¬ 

pagni juyoslaci seguono Tito — 


ritfiiiic di una mistificazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . Imente la volontà di Washington dllconduce soltanto alla guerra. Laisola frase: continuità politica; con- taiica nella storia dri morinivnio 
l ONDRA _ Secondo un di- sabotare le trattative pei non ri-! Russia non ha paura della Ger- tiiiuità che ha avuto n.'-ultati disa- internazionale comunista — luhacia 

uwaa wu x *» « 11 -. g.-.! t : _I-a_ j, I__r« _ _ _ . _ .._i _.4_ »I 11 ^ » ìe Lr ^.,. 1 ^ 1 .. m . 


spaccio della"^British United Presa» nunciare alla politica belUcista d manìa •— scrive il Mirror — ma stroii per la Russia nel parsalo.!*! prr.^n'ffia di Tuo, dt Hardcly n 
giUhfo questa sera là'Tàdlo di Ber- ^ divisione della Germania. — - dell'uso-che R*i americani e gli E poiché la Rushia ti prciulc in;tf‘’fth altri dingriiit c pro/uiiriuiufii- 
lino avrebbe annunciato che le con- Intèrèssanti particolari sono Inglesi ne vorrebbero fare qualo- parola, c.^sa non ama la no.slraUf scosso. Pur non ascndo ancora 


cianli non annartonpntl allo rnr- *" »s«*^**'‘*v Imo avrebbe annunciato CHe le COn- DWI. .iKiiL-.i Ite Jrtic Muolu-j p.iiui.*. iiuii riiii,. I.I I 1 U...I 

roni! «nripirnm,.n 5 .i« con la dcvastazione dclla C. d. L, di versazioni di Mosca sobo gìunte «d 3 fa potessero divenire i leadcrs conliiuiità in politica colera». 

Anche dove nifi indeen» ma- sperato di provoca- punto morto- Ma nessuna con- for*® giorni tra i dcU'Europa occidentale ». E-sso CARLO DE Cl'C.IS 

novr^ ner disorientart i lav’oratm^^ •«'■oratori polcsanl ha ricevuto f^rma è stata possibile ottenere al tre rappresentanti delle potenze scrive che gli occidentali adope- - 

son^si^te téXte eXi non nanno S « Foreign Office* dove al contrario oc®>den»ali. rerebbero la Germania per altac-, . » honiin ollioctn 

^v.Kr...,-ain ’ oenza la serietà e la consapevolez- sono continuate oggi le consuUazio- d..k. “re l'Unione Sovietica. | uB 11311110 CIIIBSIO 


novre'per" diLHrn’iare'TTavora'/m; ^;irr.Ss?a'?hf‘pJncTn'evL 

sono state tentate, essi non nanno rffnL ?a «eri^à^ e la consanèvolèz- ‘ Foreign Office * dove al contrario 
abboccato. ®ono continuate Oggi le consultazio- 


Dissenso sulla Ruhr 


La nostra politica tedesca in fun-, ... . _ . ■■ i ^ .-. - *. 

Sembra ormai sicuro che essi non rione antirussa — scrive poi illQI InCOntrSrSÌ COIl MOlOlOV , roUnra eoa il fronte 


non zio^Te^anYfruS*"-! ‘"s^^fv^ ‘Jol^Ti| dj Incoiìlrarsi con Molotov 

rio al 4?re"ariò de la Confedcrler- „ , 1= i S re le note pessimiste e ottimiste •Due guerre che avremmo per-, dispaccio da Mosca — che i tu 

ra clie^. la raX a^ Leghe della provincia. discussioni di Mosca. E' Un linea di condotta comune. diifo se P«r una felice combina-; rappre.-enlanti delle grandi po!en 

che lo .sciopero era sospeso «. Il se- Nessuna defeziona P®rò che oramai ha scoperto Mosca xione la Russia, contro la qiiaic > ze occicie.ilali nella capitale -vevip 

gretario però non abboccava e. tele- la corda perchè tutte le manifesta- concordi nell affermare che era diretta la nostra politica di | tica hanno sollecitato un nuovo in 

fonato a iRoma per sincerarsi, sco- - A Gorizia le categorie dei sala- rioni che hanno accompagnato il questi giorni I ambasciatore equilibrio, non avesse combaftufo ' contro co.n il ministro riccli ester 

priva subito che la Questura ave- r;ati e braccianti hanno accolto en- passo degli occidentali a Mosca, ameru^ano na tallo la spola ira la gì nostro fianco. Noi non ci siamo sovietico Molotov. Il comumc;*t( 

va detto una volgarissima » me tusiasticamente la decisione della daH’affare Kosenkina alle dichiara- ‘•tuuasciaia inglese e quella fran- mai preoccupati di cambiare la ! della ADN è ridir ore ventuno. Essi 

schitia bugia. CGIL e lo sciopero è sfato compai- rioni di Clay, confermano chiara- u®«una riunione dei tre nostra politica e abbiamo concen-iiion fa cenno però della data de 

u®‘®P^*i insieme ha avuto luogo. irato la nostra stupidità in una I prossime convegno quadripartito. 
=-- " =gg^^— — . . Ancora una volta la ragione dei 

JL MINISTRO DI POLIZÌA TENTA DIFENDERSI idove gli americani hanno ormai j FRA / TRF PFR 1A CFRIVIANIA 

^ gettato la maschera neH'ultima I/fMt/VW tKA f l Kt rcK LA ULKinAnlA 

riunione per la distribuzione del- - 

Un innobilB coniuniccito di Scslbo llllìmtiiiim ilei imn. niav 


del tutto connati della esattezza 
delle accuse della dichiarazione di 
Bucarest, ]>er delle ragioni che 
Citiorreiro, iiitlarin i «onipaipii 
jugo.sh'ri non possono perdonare ai 
loro dirigenti di non aver snpnlr/ 


, IiTniorrniiro iiitcriinzionale. - An- 


hanno accolto en- passo degli occidentali a Mosca, aniericano ha fatto la spola fra la gì nostro fianco. Noi non ci siamo sovietico Molotov. Il comumc;*to ,,,, 

la decisione della daH’affare Kosenkina alle dichiara- «luhasciata inglese e quella fran- mai preoccupati di cambiare la ! della ADN è ridir ore ventuno. Esso ' 

!ro è sfato compai- rioni di Clay, confermano chiara- nessuna riunione dei tre nostra politica e abbiamo concen-iiion fa cenno però della data del 


equilibrio, non avesse combattuto ' contro co.n il ministro dedi esteri ^^ 

al nostro fianco. Noi non ci siamo sovietico Molotov. Il comumc;*to jugosìaio. 

mai preoccupati di cambiare la ! della ADiV è delle ore ventuno. Esso ,, ^iti 

nostra politica e abbiamo concen-iiion fa cenno però della data del • * 

Irato la nostra stupidità in una 1 pro.-simg convegno quadripartito. K^irdri,, pr! non essersi rerauà%ti- 


IL MINISTRO DI POLIZÌA TENTA DIFENDERSI 


DISSENSI FRA I TRE PER LA GERMANIA 


Un ignoblEe comunicoto di Sceiba 

sulle responsabilità deirattentoto o Togliotti 


zo l'appoggio concesso ai piani de¬ 
gli Stati Uniti nella Kuhr. 

La Francia ha dovuto assi^ere 
impotente alla fine della politica 
di smantellamento ’ delLindustna 
tedesca e vede crescere di nuovo 


Ullìmalum del gen. Clay 

al governalore miniare Iraiicese 


rare.st Alla sola fneoltn rii giiiri- 
sprudrnzn drll'Unirrr.--ìtà di Bel- 
oradn furono 42 contro 4S; C allo 
str.ssny^ Congresso, malgrado tutti 
i fillmppi r le epurazioni successile, 
5 delegati votarono rniitro Tito. 


Regime poliziesco 


iulle, responsabilito dell attentato o Togliolw, al governatore miniare Iraiicese 

_ ili smantellamento deH’industria ——— della dichiarazione di Bucarest gra- 

nì nrnrnrttlnri . l\t>%nunn rìanOÈta allp accune moase al Ofavernn f' nuovo BERLINO, 21 (Tass). — 11 Berli. in attera di una risposta, gh ame- j'-®,''" f^ombinaw della poh- 

IndicaMtont at proiocatort nessuna nsposra atte accuse mosse ai governo minaccioeo al «Uo coirne la poten- zeitunp informa da Francofor- ncani hanno interrotto le tratta i- pressioni drlPappuralo 

■ ■— — ' - 4 ^ ndustnaie della Gemania sol- secondo fon'i legate con ve con ia Francia concernenti l'aftt- ^ ^oprarinifo /afsi/irafido so- 

^ ' 1 - « I In II II «« Il Tj 14 I . ® ^®' «n'®*^*- rammìnistrazione americana, il grn. liczione di quella zona all’agenzia di 'le eeihcf'c eontcnute 

Un Ignobile comunicato è stato di- ratt\-f e. ancor di piu. a fornire In-Ite U Ministro di PollzU mostra di cano. L^ Gran Bretagna dal canto ciav k, inviato al covernatore mi- e.-Portazion»i-imnortazionc èhe con- ’ ri.solnzwnr dell Ufficio di In- 
imato tcn sera dal Minisiro dello dRiszionl sih’.a presunta ablazione <iei non saoer uscire. suo dopo aver protestato Invano ha ijigre francese Koenm un ultima- txolla il commercio estero della Hi- c invcnlnndo un ro- 

ì^rnn noi tentativo di coDrire le comoaeno Togliatti, aopalono oscuri I Ma come è noto, e coma Sceiba doviitn ahhanrinTi,.ra ai . ^ __ ^ .. I QB ci 1 I j T’Irti#— na-* a 


ramato kn sera dal Ministro dello jdlcizionl sul'.a preiunta abitazione j non saoer tiscire. 


Interno nel tentativo di coprire ìc compagno Togliatti, appaiono o^ri Ma co^ è noto, e co^ »ceib« dovuto abbandonare la speranza df lum Clay innanzi^ zc ma * polizirsro per cui r dmar-.oi 

preprie re-sporvabllità per 1 alternato Resta comunque fermo II fatto che !o ben sa. le accuse che li Partito co- ottenere una maggiore auantita rtt r^' a'rennc cm®5io innanzi zcnia. , , , . . ,(Ilrbraiio r Giuinrirì che nifi,ter 

al compagno Togliatti c. per fornire attentato a Togliatti non è stato con- mumsia • tutti 4 democratici Ita- Si 


materiale ai provocatori che sul*a sumato nè presso la sede del Partito, 
stampa governativa stanno sforzando, nè presso la sua casa di abltazlorv. 
nì di mistificare i: significato e il nè In un comizio; non è stalo fatto 


o. nani g'4 hanne mociso e aU muovono. J'oRfnu di acciaio dalia Ruhr tan- ntento degl stabilimenti nella zona ::ona francese può esis ere indjppn- PoriUo jtipo^loro avernno 

>?. non rlguardatio so'amente Io strano ® ** Tesoro britan- france^. specialmente di quelli ove dentemente. Clay ha minacciato nel stesse ^sizioni p la 

[o comportamento - degli agenti che na annunziato ieri eera una jj capitale americano è sialo o può euo ullìmalum l’immediata cessa- imca politica a^U Uffitio In- 


cune lii^me dT sici.V..zza che la Poti- to là dwe la vigitanza dove^■a e po- ;,^T^5^,e-Vcc«s^Ò "5l %v^”pre^- ordinazione che rientra ^ alimentari Cd -A Francoforte M.é }pP^f^-^°\'^rèranTfonoro 

ria avrebbe predisposio per proteg- ina essere assicurata, e non solo per -an, i; c;,ma nei cuai- fattcntato* T ^ . orainazioj^ che nentrd , materiali senza un loro adeguato che lui imatum di Clay c .«tato ap-; ' y"’o ,nrnuo na arte drife false 

cere la vita dei c.=ipo dei lavoratori quanto rlguartla la persona del coni- rjossibl'e. di ai’er metodica- dettami di Hoffmann per gli compenso in dollari; in terzo luogo provato dal governo degli St,nti Uni-^ Bol.scrcicn 

i'allant idbiocazione di un certo nu pacno Togliatti, unicamente dalla Po- m^nfe organizzato que-ia campazna scambi tra i paesi del piano Mar- jj divieto di utilizzare le risorge ah- li c coordinato con Londra Parec-I ” t orliti che. senza ccn- 


i'allant idisiocazione di un certo nu jpaETio Togliatti, unicamente dalla Po- m^nfe organizzato que-ia campagna ecambi tra i paesi del piano Mar- jj divieto di utilizzare le risorge ah- li c coordinato con Londra Parec-I**” Portiti, ci 

mero di agenti presso TaMoggio di h*** <jj odio e di scissione la quale non **'>311 e costerà aH'Inghilterra gran mentari indimnali della zona fran- chi giorni prima dì presentare il i 

Tucllafti e pr»'o la Direzione del E di qugta mancat a v iglia^ portare che a Insanguinare ’I- Parte del poco oro che le resta ce=€ per il mantenimento deU appa- suo ultimatum. Clay aveva netta -Informazinnr era a... 

d n«u^fìiroiÌ*^dirD^ttiS Sitaci non aver prwo^ nè prima '?>3®®i>® es« non sarà atHotìZr-aia rato amministrai ivo francese e del- mente respinto* la richie.s'a di Koe-1 ® 

.Sezza^^u ilcmLstrderPrr sa- «ì « coLnIcafo dì S^'.ha fa rìfe- nè dopo den'attentaio. nes.mna mf- del prestilejle truppe francesi. Neirultimalu.m nig di permettere l'esportazioncj:' ^';:'' 

rebbero stati fomiti dalia Questura rimento. sono . ognuno nel proprio sura crritro 1 eliminali farcisti che americano corno faceva per 1 ac- dj CJay si afferma che se Ja Fran- nalla zona francese fieli ®qii'Pac>:*3- / 
di porto ri armi . ambito responsabili il Minbtro di Po- tiberJmcnte organizzano attentati e tedesco. eia rcspige queste domande, la zo- mento già .smantellato e rii prowe- 

Ne:u migliore delle Ipotesi 1 mu-llizia. 11 Prefetto, il Questore. nTnvru-a.toni di mrutnttn •, m Tuattina fi Daity Mirrar ha na france.ae sara CconomicamenTe e dere al mantenimento deU'appar.-it»,. v'msf" f*^si Crn ed 1 


Questa tesi Crn ed c roinodo -•n- 


t;vi che hanno indotto i Ministro] Questo per quanto riguarda !o stette dagml sul mandanti « sui compiei Pubblicato un articolo in cui af- Itommercialmenfe isolata dalla Bi- .imministrativo a spe.'P delle r..=''r-■ LUIGI CAVALLO 

di Po ina cd indicare questi nomi- terreno delle misure di PS. dal qua- det;'Ms«sslno nel modo più scandi- ferma; - Seguire la vecchia atraòalzonia. ce d» quella zona fino a'Alito il IMk i imnitnua la i.a pag. ;.a colonna) 


LA D. C. COLTRO UALlOISOmA 


loro. A queste accirs* Sce.ba non 
tenta neppure di rispondere nei suo 
comunicato i] quale si aggiunge a 
t’jttl gli altri stmi;i documenti, eh* 
impongono a tutti gii itaiiani la ne¬ 
cessità di sigt'are in difesa de.la li¬ 
bertà € de Ta democrazia. 


- ce.=sifà di sigt'are in difesa de.la !l 

governo siciliano là 4,. 

■ . BUSO U STilVTIZIon DEIU UN 

virtualmente in crisi RiunioneaWashington 
,__ zr per H tasso di cambio 


L'ARTE DELLA PROVOCAZIONE E DELLA MENZOGNA 


No. o signori del - Popolo -, non . fate due e smcerc gufilo che non 
ho distribuirò d‘'ll’imbecille a de- } abbiamo mai detto né scritto. 


1 monarchici chiedono la partecipa¬ 
zione del B. d. P. al governo regionale 


iiuinuiic a ntf^iiiiiyiuii atra e a sìniitro. Al contrario ho 

Ber n tasso di cambio afro in malafede, st non si irat- 

tasse dt una volpare manovra pro- 

l. minaccia di nn arri* alla 


- - innazione attraverao la rerisinne ilnoraLrdn 

- » TS?™ « nn» re- differenza che passa tra 

P.ALERMO. 21. — L'Ufficio atam-lbano al governo regionalo di Alesai V-«««i«lìo dei *®roP^''f> ffffaerale politico c lu¬ 


cente rìnninne del Consìglio dei 


snrrezionS 


. Nel-momento stesso tn cui noi 
c» sforziamo a sp'Cpare che de¬ 
terminati avvenimenti sono il ri¬ 
sultato necessario di determinate 
circostanze storiche oggettive e 
soggettive, voi cercate di fare cre¬ 
dere chC_-il P.C. farà l'insvrre- 
rione quando vorrà Voi spac¬ 
ciate come nostra questa afferma¬ 
zione idiota. Volete far credere 


.dbbiamo ripetuto più. volte chc| che per fare l'insurrezione basta 


putali on. AlIuTa, Marcne.sano, Ar- Korsi. , . , • i» fine di Setiem- ’ *■ “■ ^ 

dir,nne Comiimann e Oittitta tona Quosto fatto, SÌ osf«rva n«gli am- ' Jl- Ii-I Perché egregi signori del ^ Po- 

, 4 - •’a . *■ ..t 1 t>- - j « jaii bienti politici siciliani, è Ja conse- *>5* 1,” ministro del polo - roi lo sapete bene quante 

flati ricevuti dal Pr^idente della della catastrofica poli*ica Waafiinglon. sono i comunisti a 

Regione si.ahana on. Alesst al qua- democristiana che minaccia orma! ^rteelperà ad una aerie di fabbricare le rivoluzioni, coi sa” 

le hanno soUoUneato la cri'ica si- ghiaramonto lo basi ^ll autonomia del Fondo Monetano in- bene che nessun uomo, ne»- 

tuaziono attuale della autonomia si- siciliana. - - lenmionale, che saranno appnnf* sn„ partito per qtionro forte può 

cihana ostacolata dal controllo o Di fronte a questo gras-o pericolo dedicalo *1 problema del cambio fare le rivoluzioni a piacimento. 
dalle misure deU'autorità centrale che ha messo ui allarme particolar- dello ainfrole monete europee nei sapete bene che i comunisti 


non si tratta di ignoranza, ma di 
malafede e di provocazione. 
Perché egregi signori del - Po¬ 
polo - roi Io sapete bene quanto 


Il comunica*© informa infine che mente gli ambienti economici sici- loro rapporti col dollaro. non xono degli arrenturieri e non 

li gruppo parlamentare monarchìro liani il Governo Alessi non ha altra Nn è eoelpoo che a *'* considerano Vinsurrezione come 

ha chiesto l'allargamento della scelta: o c.'mbiare la roVa della sua ordini del Dipammento A Stalo on «n gioco da cospiratori. . 

IGiunta regionale con l'inclusione politica o buttare la Sicilia nel ba- questo prohlena ti rechi a wart- Ma roi avete bisogno di far 
dei rappresentanti di tutte le cor- ratra ' lugtuu Io tieuM Miaiatro del Teooro credere che i comunisti non fan- 

renU pohtiche compresi i. cnmu- li comunicato del PJT.M- mette il Fella. . no altro giorno e notte che pre~ 

p,Ì 5 tl. governo di Alessi •virtualmente In Alle rlnpìonl di Waahinilon. par- potare insurrezioni, armare som- 

La decisione del Partito Nazione- crisi mentre non è improbabile cht (eciperaaue anche il aniaUlro fraa- mosse, elaborare piani K ed al- 

;e Monarchico segue alle aspre cri- altri gruppi poIiMd assumano un cete Reynaud, e il Cancelliere del- loro ricorrrf* al falso, alla men- 

Uchs mosse dal compagno Montai- identico aUeg^ancnto. . Io Beoecklcre britanaicp sogno, alla diffamazione, allora ci 


no altro giorno e notte che pre¬ 
parare insurrezioni, armare som¬ 
mosse, elaborare piani K ed al- 


occupare qualche fabbrica, erige¬ 
re un blocco jTrodalc. occupare 
la caserma dei carabinieri, che 
l'insurrezione é un gioco che t 
comunisti possono fare quando 
vogliono, voi volete cosi spingere 
degli inpCntii e degli illusi a de¬ 
gli affi inconsulti per poter poi 
scatenare la rappresaglia, il ter¬ 
rore, la reazione. 

Questa egregi signori si chia¬ 
ma; arie della proroconone.' 

Pu(^ dorsi che noi poliamo da¬ 
re qualche lezione di insurrezio¬ 
ne, quanto a roi si^’te senza dub¬ 
bio maestri nell'arte della pro¬ 
vocazione e della mrnsogtio. Voi 
apcfc bisogno di fare grcdere che 
i comunisti sono dei fuori legge 
perché li volete mettere fuori leg¬ 


ge Voi avete bisogno di far cre¬ 
dere che i coTTjjintsfi hanno in- 
-tcnzionc di violare la Costituzio¬ 
ne, pt'rché VOI che qia la mola’'' 
ogni ginr.io, fa possiate riolarc piu 
Uberamente, 

Voi avete bisogno dt fare ere- 
d're che i comunisti attentano al¬ 
la sicurezza d'ilo Stato, per po¬ 
ter T'.stnurare quafeh*' Tribiin.'.Ir 
Speciale tn difesa non dello Sta¬ 
to, ma degli int'ressi d'I grande, 
capitale. 

i saragattiani tengono degna¬ 
mente horrionc Oi loro compari 
democristiani fingendo di scanda¬ 
lizzarsi p'T il fatto che noi ci pro¬ 
poniamo di studiare gli scioperi 
come tutte le lotte della classe 
operaia, p'r ricavarne, le espe¬ 
rienze. per trovare le debolezze 


Turati (non cito Lenin) quando 
scnvcca - L’organizzazione è co- 

- M viva, fondata sulla divisione 

- d'Ilr' funzioni r ha organi pren- 
-sili e centri n'rrosi per l'imbt- 

- rione, per la previsione C j.e»- il 
.-calcolo. La lotta operaia è latta 
-di difensiva c di ofjritsirn. dt 

- prud'nza c dt audacia, di rcpiai 

- attacchi e di accorgimenti sagoci, 
-di pazienza e di risolutezza. De- 

- ve con'scCrc il terreno, acvc cr- 

- dere un po' in là. D'c'esserc \! 
-frutta dello studio g'ncraie ' 

- locale e eh' non piove bell e 

- fatto dal cielo - 

.tfa Filippo Turati era un socia- 
lis'a riformista si, ma sempre uo¬ 
mo che tutta la sua vita dedicò 
allo studio delle lotte dei lavora¬ 
tori, Mentre i saragattiani non 


d'I movimento, per porci nporo. i hanno piu nulla a che fare col so- 
. Che ev di straordinario tu tutto ] cinlismo c neppure col joctalùmo 
questo? Noi non siamo dei oic- | 


Stìeranti né dei difettanti di vo- • 
litica. La nostra vi*a l’abbiamo de- j 
dicata alia causa dei lavoratori e | 
sappiamo che nostro compito è ; 
quello di fare tutto quanto sta in | 
noi per meglio guidar*’ con sue- ; 
cesso le loi’c dei lavoratori con- j 
tro i loro eppres.fori. 1 

. Cosi la intendeva pure Filit-po 1 


riforniistc. 

Perché essi r»3icme a De Ca- 
p'ri e a Sceiba la loro intelligen¬ 
za la d'di aio a studiare il modo 
nv'ìtoTe per soc^za-e gli reiteri, 
p-T orcianUajTC il crumiraggio, 
pei lottare contro la d sse ope- 
rc:a c lini’ta-'JìZ Ir hccrtà. ■ 

PIETRO SECCHIA 
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Domeniea 22 agosto 1945 


Ragionando con calma 


di R. BIACCHI BAMDIiVELLl __l 

Anche volendo mantenerM in diale; e alcuni non vogliono per- 
margine agli avvenimenti, non si suaderscne nemmeno oggi, dinan- 
può non avvertire che il 14 In- zi alla più chiara evidenza. E.-si] 
glio ha segnato una nuova s\ol- non ragionavano male quando, 
ta nelTafniosfera politica e, in (come lo Hiii/inga) speravano' 
certo senso, psicologica, in Italia, salsezza da uno spinto di giiisti- 
Da un lato, si è a\uto un col- zia, che avesse come fondamcatii 
laudo delle forze che il !R apri- una unità di cultura, cioè unfi 
le votarono per il Fronte Popo- roiicezione omogenea, niia fed»*, 
lare. E il risultato di questo col- che doveva essere di natura non} 
laudo si può riassumere nella Irnsrendentale, pprchè potesse es- 
frase che ho sentito da un ope- -ere \eramente omogenea e ah-' 
raio, alla fine dello sciopero; « .si hracnare tutti, intellettuali e non 
è nisfn rhp siamo più rii olio mi- intellettuali. .\la poi, giunti a 
Unni >. questo punto, sembra impossibile 

Dairaltro, il gnserno ha mo- che non riuscissero a compiere' 
strato il suo veio \olto e ha «co- I ultimo passd; a riconoscere che 
perto, anche a chi ne dulutava, questa conrczione. questa c fede » 
la sua linea di condotta netta- non pote\a essere die rii natura 
mente reazionaria e di regime sociale e che essa non ambiva 
Se gli otto nidtoni di volanti cercata inrlietro. nel parsalo, ma 
rappresentavano un terzo d gli che già esiste e si sviluppa «ern- 
ilaliani, oggi si è eonstalato che pre più nel fiitiiro. F” che è la 
questo terzo è piiiltoslo niassir-- iiosfr.i. rii noi comunisti, 
ciò II problema rappresentato Consirleriamo perciò Taltiiale 
daH'npinione di un cittarlino su cecità detrazione politila rivnitai 
tre, nel quale si impersonano eer- contro il comuniSmo, come uno' 
te precise esigenze, in nome del- dei tratti tipici eri immancalùli I 
le quali una massa ronsiilerevole rii una situazione storica die altie' 
di uomini sj sentono snlrlamente volte si è ripetuta, sotto altri 
uniti, dovrebbe essere, per qual- aspetti* l'impossiliilità. cioè, di 
piasi governo rlemocratico. un una da=se rbrigente giunta all’e- 
problema da affrontarsi polìtica- saiirimento del proprio compito 
mente. Invece lo si affronta co- storico, di comprendere la vera! 



mu iieiiin Btiu Hnitizii mini OEiimmit imim nii i> piiLom> 

Artisti, letterati e scienziati 

cì parlano del Congresso di Breslavia 

il ini. Venni, Il M. Peinssl, il mure Gaiiisi, Il ginn Deleieleiii e II prol. Aloisl 
tl esDiigoiio II loro leislero siili ireile Itsseillei leill lileliellull ter li geco 

.\IU vigilia delia partenza della ficacé il convincimento eh» diitidi contro la fuerra, lottando con (ulti 
nostra drlrgazinn» al Congrerto m competitioni tra popoli^ anche i metti di cui dispongono per fa- 
|.Mondiale degli Intellrtiuali, che (i cosi gravi e importanti come quelli vnrire la pace e Ja libertà dei po- 
[terrà a Rreslavia. Polonia, nei gior- attuali, possono essere composti poli. E’ per questo che auspico al 


Scarpette rosse 






ni 2 . 1 , 26, 27 e 28 agosto, abbiamo senza ricorrere a guerre, escluden- Congresso Mondiale di Breslavia il 
loliitn interrogare brevemente ab-tt rione anzi a priori la utilità e la più persuasiti risultalo affinchè gli 
ni luutri intellettuali. necessità ». uomini politici intendano in quale 

Il prof. Vernoni. Ordinario di Pi- n_„_. J.il. viftlnniu misura l'umanità, da essi troppo 

tologia Generale all’Univeriità di “rrOrc Orila ilOtcHld spesso ignorala, abbia orrore della 

Roma, che già si era scusato di non Petras.i, che abbiamo . ... 

partecipare al Gongresso, pur .de- A Renato Guttuso abbiamo voluto 




ni nostri intellettuali. 

Il prof, l’ernoni, Ordinario di Pa¬ 
tologia Generale all’Univeriità di 
'Roma, che già sì era scusato di non 
' jiartecipare al Congresso, pur ade- 


Orrore della violenza 


•A Renato Guttuso abbiamo voluto 


uniti, dovrebbe essere, per qiml- aspetti* |■lmpotsil|||ità. rinè. di Lois .N’etlletnii e stata eletta re- | quanto mai opportuno che qiie- Ritengo non solo utile ma ur- sj-ngun<, u t 

piasi governo democratico, un una classe dirigente giunta alle- centemente - .Miss Chicago, rag* categoria sociale esprima e dif gente che gli intellettuali di •••••** naif- 

problema da affrontarsi polìtica- saiirimento del proprio rompitn Ciungcndo cosi nuel aiiccc.sso cui niù solenne ed ef- il mondo elevino la loro protesta P 1 ■ 

mente. Invece lo si affronta co- storico, di comprendere la vera ' ......L...... 71 

me se si trattasse di un fciiome- natura e quindi il linguaggio da ............. gnu nro,dare. Formulare qualche 


irendo entus.a.t.ramente alla inizia- ^ .hliiamo rhUsto se ritenesse P»"** . Particolare, 

liva di pace che da esso parte, c. ^utori. ‘ P'"»' “ >''• “ 

^ . delle forze dell, pace il Congresso'^’'- questo Gongres.so pos... na- 

r Per quanto il pensiero degli in- jj R,dove scienziati, artisti 
lellrtiuali in genere, e in isperie de- ^ jj esprimeranno conservare? Che de.iderii formuli in 

gli siirnziati, non abbia un grande disapprovazione verso la scn-q. ». 

peso in politica — no che e forse devastatrice e discuteranno * ” '"'•so -- ha risposto 

giustifirabile - ritengo tuitaiia che assicurare, secondo le |„ro ‘‘‘’P" r'flclt.ito aleni 

ir. questo grate momento *»ucicOf^^^^ gxiliippo della r.il- 'V“"“’ “ 

trbe dovrà decidere delle sorti del- IJ nolo mu- 

rumonilà per periodo di secoliI ,iHv,a ci ha risposto; eselustontf orttstt, suenziatt, tntel- 

* * . * lAétaénla a tsaemeaaars m% resina*-*# a n 





non solo utile ma ur- 


/et(iia/( tengano a riunirsi in Polo- 


no che si possa abbattere a col- usare con le forze che stnrira- 
pi di mitraglia, conie una cricra mente sono destinate a sosliliiir- 
rli gangsters. .Si è pronti, eviden- si ad essp. e |a vanità di ogni an- 
temeiite. a meltere fuori legge un naspare in tentativi retrospettivi, 
terzo p più riegli italiani. F per e iimeainenle relinspcttivi Forse, 
arrivare a questo, ri si vale dei niiesfi non hanno inconsciamente, 
mezzi che più disonorano un go- altro fine che di illudere e ronfor. 
verno: della menzogna, de! irne- tare sp «tessi ron la rappre'rnta- 
ro, della propaganda di odio. Si zinne della passata forza e del 
specula, per rendere accettabili passato dominio, onde superare 
questi mezzi, sopra una carta si. ron tale ricordo. queU’osoiiro ter 
pura, che è l’anticomunismo del- rore della propria fine, qiieirin-i 
le donnicciòle Irhe tali restano, terno .sentimento di eolpa e di 
anche se portano barba e baffi cattiva roscienza. che in mezzo| 
e titoli accademici): cioè, sopra agli apparati di leggi, di armi è 
un sentimento incontrollato, irra- di mandati di cattura in bianco, 
gionevole, divenuto quasi istinti- tutti pronti ad agire in loro fa¬ 
vo dopo trent’anni di propaganda vore. assale j rappresentanti del 
Hnlisnvielica e di frasi fatte. mondo ohe scomp.ire c rovina. 

A chi .si crede di giovare, cosi .Scompare e rovina non per un 
facendo? Al popolo italiano non fatale disegno, ma per ima serie 
certo. (E questo popolo sarebbe, infiiiita e concatenata di azioni e 
eome pochi altri, nella .sua prò- dì fatti, materiali e spirituali, se- 
foiid.i umanità, in ogni momento rie così lunga e cosi infrecciata. 


SEI CRUMIRI SV CINQUANTAMILA SCIOPERANTI 

Nelle campagne emiliane 
non si è mossa una foglia 

J.zC |ir€>v€>€*axioiii •lei €^iics1opI © dei Prefetti pei*© 
rane tlalhi c«iU|»aUe**a dei braccianti in «cio|iero 


desiderio? Appunto. Il desiderio (o 
la speranza) ihe ciasrun pittore t> 
scultore o artista, tornato a casa, 
tornato al proprio studio e al pro¬ 
prio Ini oro, riporti nel proprio cam¬ 
po spectftro quella coscienza di uo¬ 
mo completo, d'intellettuale vivo e 
moderno, di vero intellettuale, di 
artista responsabile. Altri desideni? 
Che la proposto affacciata da un 
membro della nostra delegazione (la 
possibilità d'istituire un nuoto pre¬ 
mio t\obel — trrantenle per la pa¬ 
re) si roncreti in qualche modo ». 

.Massimo -Aloisi, professore ili Pa- 
loiogia Generale all’Università di 
Ferrara, ha risposto a questa no¬ 
stra domanda: « Come eredi si pos- 
-a stabilire, in concreto, un legame 
Ira l'azione degli iiitcllelluali (in 
quanto uomini di riiUiira), le loro 


li film inglese di .Mirli.ip| Powell ctl Emerfr Prpssbiirger. 
« Scarpette ros.se » ha inaugurato urtìcialmente la Pi[ Giostra 
biternazionalc d’arie einematograriea di Venezia il giorno 
19 agosto alle 21,15. I registi sono gli .stessi di «Narciso 
Nero» e di « Seala al Paradiso »; il soggetto di questo loro 
nuovo film è però di natura coinpletainente diversa: un 
grosso e rolorato spettacolo che prende lo .spunto da una 
nota favola di Hans Andersen. Ercovene la (rama. Due nuovi 
elementi vengono assunti dalla celebre compagnia di bal¬ 
letto Eerniontov: la ballerina Vleky Page (Moira .Shearcr) e 
il compositore Jtilian ( rasler (.Marius Goring). Lerinontov 
(Anton Walbrouk) ha raccolto nella sua compagnia i maggio, 
ri talenti del mondo, ma tutti I componenti devono piegarsi 
alla sii.-i ferrea diselplina o andarsene. Il balletto è la sua re¬ 
ligione cd egli esìge da tutti la piu assoluta dedizione all'arte 


facendo? Al popolo italiano non tatale disegno, ma per ima sene ______ dichiaraziuni. il loro «chicramrnio, 

certo. (E questo popolo sarebbe, infinita e concatenata rfi azioni e . ... c» e™ -nronrfr, 4 t rose, e U naie'''» \Ioisi cì ha delio: 

come pochi altri, nella .sua prò- di fatti, materiali e spirituali, s,- pAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ^^ttcdfalfdtir ver cònlTetudme di consumare tanti benzina per , ^„,-rra sono parole che 

foiid .1 umanità, in ogni momento ne cns, bmga e cos, infrecciata. FERRARA. '21 — - Non si muo- jr mam/eslazimn «iciitc. .o,*, ron,rete per 

sensibile a una parola di corieor- elie. non polendola solitamente erra una foglia nelle canijiom’C, jj ha /atto sa- Cinquantamila bracciauli si sono l'umanità i he 

dia e di distensione, che venisse districare e disporre in beH’ordi- dopo il mczzod'i c neppure gli uc- ^ d L e alla Con/eder- posti tn sciopero nel bolognese. nossano o debbano ro 

dall’alto; mentre non gli fanno no. si è portati ad attribuirla n celli canteranno -, questo disse cor ferra che. il Prefetto at'cva impar- Uno sciopero cornetto, niiro, ac- . . . „ ,*„. 

più nessuna paura le minnere e un destino o a ima < provviden- eii/a-i un traccianlc di Rncciina i n pordiue che il comizio noti si cisa.Luntco episodio di crum raa- drlì'att'iviià di una cultura 

e renressioni) Si crede forse di za» Afa nuostn destino è la Sto- centrale della cilla E tenere più in quella piazza, pio da segnalare e quello dt Ca- dirette dell atti ita * ""» cultura 

le repressioni!, crecic. tot e. ii za ». Ma quo tn oc tino e la .io ^ J-errara. a Ha- n„i „,.rstorc si recò subito una coni stcl D'Avgtlc in cui set persone Inondi, tuoi dire dirli,arare ibe 

giovare a certi determinati e de- ria. K noi potremmo definirlo ron pi;,,,,,,a; dar gran- „,"„Vo,ic composta dal segreiarin (dico sci} sono andate al lavoro rumonilò può soffrire o gioire, c 

finibili interessi. E .spetterà agli parole mollo precise. ,,, centri urbani alle piccole frazto- Confedrrterra locale. Ghedini, protette da un nugolo di poliziotti. „ „„„ essere, itrdiprndnrie- 




il 


Nei proBBimi giorni 
ia II parte 
degli articoli di 

PIETRO SECCHIA 
su 

«Esperienze di un 
grande sciopero» 

In questa seconda parte 
Il compagno Socchia toc¬ 
cherà alcune questioni or¬ 
ganizzative riferentisi al 
rapporti tra Partito e or¬ 
ganizzazioni di massa nel 
corso dello sciopero. 


r.'sn una foglia- risentimento ma che ormai la dr- Mollo bello il comportamento dei ^ la guerra. 

Tinnì nnllzlpschp Prefetto, una volta pre- braccianti di CasUl S. Pntro in ^ democruiicì che 

Provocazioni poliziescne irmocabile Anche il qnr- crii ben quaranta lavoratori sono ^ l'urgenza del mo- 

Fiinurc i tentativi di intirriidazio- store di Ferrara con aria innocente tuttora tratliimli ut carcere dopo / „ „ „ 

ri. propocJ-im^ da enei n folto cadere ,( dùcor.so .sm lo scoperò del 15 luglio mento e le.louo la prò,a , he sono 

rhzra non sono mancati La qnc- movimenti di trupva r di reparti A Ferrara m tutti 1 punti di ac- eh,amati a so<,y,ere nella 'chicca- 


««cJ . Il I • I». 1 ^_rcccnio orniLiniiiv acrordatn nn aai io npooio m «non se nn/ssa ». ..- 

Iin^ipipn/a appaiono c . gran li* pararci con le loro leggi. Ir loro yjf^Qrdava comviosso le antiche loltr proposito. Il anestorc si dichiarò ranta assemblee comunali net (io* fiirn e Ja %rirnza r già tn qualthr 
da potervi credere a .stento, Nic- armi, f loro mandati in bianco e dei lavoratori emiliani: - non se fj^iriite e ammise che era giu.sto il logncse sono riuscite imponenti, modo in altiiiià sii rnmbattimcnto 
chè, dinanzi a tali fatti, si insi- pp,;,;iamo di tutte qiie.-le cose, e nu.^sn tuia foglia- risentimento ma che ormai In de- Mollo bello il comportamento dei „ p^r la guerra. 

nua il dubbio che, in fondo I u- ^ crònaca quotidiana, anclie Pr„vnra 7 ?nni noHziesche Pcefetto, una volta pre- braccianti d, ^««1 5. Potrò in ^ j-,, ,„,ellettunli democuticì che 

nico fine .sia di mantenere il pili , rrOVOCazIOIlI pOlIZiescne irrecocnbile Anche il qne- ciu ben quaranta lavoratori sono l'nreenza del mn- 

a lungo possibile al potere iin Parlare a . Eppure i tentativi di iutimidazio- sfare di Ferrara con aria innorenir tuttora tratti nuli in co^^ccrc „„„„ , l,r sano 

eerto gruppo di uomini. Fine non r^“““ ’ ur c d.i provocazione da parie dello et'ei*n fatto cadere il discorso sut lo sciopero del lo liioli ,, 1 

accora ronfessàtrn^^^^ òòl-r-a non son*, mancati La que- movimenti di trupva r di reparti A Ferrara ,n tutti i punti di ac- ehinmnu a sosy.err nello svinerà- 

sfesTche resnin-m'^ senza Nel prossimi giorni di Bologna ha ordinato a di polizìa r ron l'aria di riferire cesso alla cita grosse pattuglie dimenio attuale delle forze politiche 

ste si, che , ,, --p.- furti i marescialli dei corabinicri ' uoliri*' eonfiden-mli di.v-e perfivo poliziotti, seguendo le non gloriose rhe sempre piu rhinn,niente 

d,,l.b,o ron fdrino ma »he ^ 1^. al H ù,àvm-e dm m,-r, drM„ or.. .I| o .fd,i JpcM. r™' “'l'" ‘Z"'"'”’- f'-"™ /,l,- .w' 

n^pi.rr pia nrl rondo dr^ll nnimi. degli articoli di dalla Coa/adcrlarra. Kel-t ", ° „„llaaaa i dal. lo-aocanli . docomaM. d, idcnlilì. 

?s7ù P-STRO SECCHIA J;*.,;—aCaa'lJi J d’!~ rdf^a^l, alodaad.l t '•.a.aaao a la 

me consiste e.ssenzialmentc nel su questo genere ,l mare.scnllo driìvtrono allora che a Ferrara st tn- p^c tm braceianfr. - l.riiare rhe I inganno e la men- 

fatto rhe di atti di governo sono caraMnien. con aria innocente fa- Mera preparare um presso provoca- quando rircola net proprio romu- rogno fare,ano presa sulle roTien- 

motivati soltanto dall’intento di « F^nPITÌPIIZP dì Ufi -'ctovn radere tl dtsmrso sullo sco- rione e non ohhorenrovo nll’nmo ne, è sbracato e non pensa a por- -p „pp„rre alle deformazmn, rozzi 
motivati . oltanio nati intento l « C5|JtSI ICII4C Ul UH ^ informava rhe forze ,mpo . tarsi dietro la carta dt «d'ndfa; imperialisti, he e aniipopo- 

mantenersi al nrflnriP ^riOnem » -1’ ^ Uno sciopero decito -niente.' Ordine dn qi/esfore.'- Mo , . • sohdarietà e del- 

.stono di non rappre.sentare un re- UldllUté dl/IU|ICI U ' . wnrimpre ■ . „ t a frotte, sulle birtcletic Silenziose , ^ „„ 

girne. .Ma tutto .sembra che si av. ^ * _ f In tutta la pmt •inria di Bologna ^ bandiere rosse ypiepatebhrrfa umana, è questo un prt 

vii per quella rhina. quando una In questa seconda parie qualsuLi -trnmii.,, ' ip In qnePa di Ferrara la polizia , braccianti c le donne ">« romp,to che incombe sugl, u, 

maggioranza assoluta rende imiti- •' compagno Secchia toc- Ma i lavoratori sntt BJ^oie lascia-j $rorrazzato con autobhndo ir entrava no ugualmente in citta at-Irefferioaf 
1 p iVsisfpnra stessa di una diseiis. cherà alcune questioni or- vano corrrre guardandosi fra loro ^i sprefe di gratuita manovra di traversando t bn viali alberati. Ec - * j ii u 

sione n!-ir"amenfare dato rhe tale Oanlzzatlve f * nmmirrandn ^ ^ guerra Ma i bramanti, rhe in hi- donne iniziavano i canti e p?. iHlP fOMmiDlU tlcHa rilHlira 

^ __j- „i„ rapporti tra Partito e or- Hanno fatto di piu. i Prefetti e ■ „,,,.,„e(,vo ai envreonì ’iomini riprcrderono in coro I-—- 

maggioranza •• eompo.sta di eie- ganizzazioni di massa nel ! qnrifori dcll'Ennha qui a Ferrara. ^ * ^lòprntiiolinti p ^in- multirolori ro.stfpotornui»! rniirn leitrrario Guro- 

menti co.si gregari eros, fiordi, che jallo sciopero. aH'uìtimo momento, mentre /orf. OHazda o„o Jm u nnliche Noi, Estensi e le rosse .bbi.mo rh.RMo 

ogni argomento dell opposizione. nnrfe» di Inrornrr.n afflnnano inlcuriasiti questa mutile giostra e s. mnffon» delle rase ano- . Uel^rm-detii ■! tium rn^ 

o delle minoranze passa, neppure —— ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,nui»nMmM«mmMiEiMiM»»mmMiiiuMiiumni .stecche La p'ozza m rut si è te- ’pi«le differenza vedere tra il Gon 

ascoltato. nulo il comizio r di fotpia cliitira eresio di Bre.lavia e quello dei 

.irò'n'S: ©o ©©sgiiiiLii ik h & ttiMaziA i;™?»:?r?i'": 

politica spicciola, noi sentiamo m m *<■ bandiere delle Leghe • Tutta la differenza — ejli n hi 

delle affermazioni, del re.sfo. non ^ g _ mi • m _ _ f dette Sezioni Sul prato e sotto tìipn.tn. — rhe corre tra due di’- 

meno preorrupanti. Tipiche, però. hW-mMM ^ 11 M/B ###'•## tM/11 tmt ‘ Tiotani si .sono sistemati i con- eonrez.oni della coltura. Ai 

di determinati momenti della ^ M m/m/m mwm m' mm m-m mB-BM WrB/m- fadmi intorno ai cumnlt delle loro -u- i„ 

.storia. wm- bicicictre. Ha parlato Ghedmi, • H'-oronor. • .i suppone che In 

In un recente congresso d’Azio M Iverrhio militante comunista cr legge preceda la i l'o e si cerca, in 

una ri.soluzione che .spinge la ^ --——-——-—- ,, . - ir con la testa reclinata da un lato preceda la legge. 


polizia non SOICJ umim,.,»,, uu n.OI'Olic li» .... .. ..II « J II / I-.- I.. 

stii:» di Bologna ha ordinato aldi polizia r con l'aria di riferire cesso alla cita grosse pattuglie di mento attuafe delle forze pntiiirhe 

furti i marescialli dei corabinicri ' ronfideurmii di.s-e perfino poliziotti, seguendo te non gloriose ^hr sempre piu chianimente 

di strappare dai muri della cUtn d Lhr da Padofo erano .stari .sposfad o*"'”® della Cestapo, chudevano ai guerra imprimi,stira (,hr oggi 
manifesto della Confederterra. Nel-i , .^ f. continoenti del- braccanti i documenti dt idcntifi- -„trrn antisorialisia) mo- 

\nUrZ7rZ\ZlnaVclc dirioenfi sindacati re- iql biliterà r.nganno r ,a corruzione 

questo genere ,1 maresciallo dei j Pirono allora che a Ferrara si ro- notare che un braccante. - l.rtiare rhe I inganno e lo men- 

carabinier,. con aria innocente fo- Mera preparare uno grossa provoca- quando creola nel proprio romu- rogno farrionn presa sulle ro*riPn- 
srinvn radere il discorso sullo scio- rione e non ahbneearovo all’amo ne, è sbracato C non pensa a por- -e^ opporre alle deformazioni razzi 
pero c informava che forze impo . . tarsi dietro la carta dt identità: «fi^bp. imperinlistii he e antipopo- 

nen’i d> polizia erano pron'c e sul UnO SCIOpCfO OCCIlO -niente! Ordine dd questore! - Mo dello solidarietà e del- 

piede delle armi per j /„ torta fa proi-ineia di Bologna “ ^oT'ir'landl'erTTo^eVpm^^^^ hherta umana: è quesm un pn- 

qual-sia-i . fenfori;*.', ai nbrff one . I po,,,,*g ^ braccronfi c Ir donnr compito che inrnmbe sugli in 

Ma i lavoratori fon furbi e oscia- j scorrazzato con autobhndo ir entravano ugualmente in citta af- tellrtiuah 

vano correre guardandosi fra loro specie di gratuita manovra di traversando i bei viali alberati. Le * * d 11 li 

ammicrandn guerra Ma i bramanti, che in hi- donne iniziavano i canti e gh 1||1P fOfif’FZiDllI (|CII3 111111113 

Hanno /afro di piu. i Prefetti et j convegni, ttomim riprendevano in coro I -- - 

questori del- Emilia qui a Ferrara. i Tncrnuiofinti a in- eruppi multirolori costeggiavano rriiico letterario Giaco- 

afruffimo momento, mentre /orti n„o /ra rneramp ^ 


delia danza. Quando apprende clic la prima ballerina, Irina, 
sta per sposarsi, egli subito dispone che il suo posto venga 
preso da Vleky. Così Vieky dcbutia nel nuovo balletto 
■ Srarpettc rosse » che racconta di una ragazza stregala da 
un paio di scarpette ro.ssc da ballo. Autore della musica del 
nuovo balletto è Julian Craster. I.a « Prima » dello spetta¬ 
colo rostiluiscc per entrambi un clamoro.so successo e l’ami¬ 
cizia del compositore e della ballerina non (arda a cam- 
bì.irsi in amore. Quando Ecrmonlov se nc accorge arcii.sa 
ingiustamente Vicky di ballare male e critica la musica di 
Julian in modo da costringere il giovane a lasciare la com¬ 
pagnia. Posta di fronte alla scelta tra .Tulian c la .sua nar- 
riera, Vicky segue Julian. Lermuntov riprende allora Irina 
come prima ballerina. 


V i' \ . .•»'*''2 '.m’ 





questori ac'- 
aH'uìtimo ni 


aituiiimo niomcmo, rmmr- jo,.. - - - » - - ^ fg uniiche Moti estensi e le rossci al.hiAmn rhiasio 

nucfci di Inrornrr.n afffimnna in 1 curio.siti questa inutile giostra e s. delle rn^p ario*r°^ j >■010 r 1 ^ 

.... .stssehe La mazza in rut si è ff.jqo»!»* diffrrRnza rede.se tra il Gon 
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Chiesa ari abbandonare ogni 
« spirito di accomodamento >. 

Vi 5i ricorda, infatti, che 
» ogni battezzato è «iiddito dell.i 
Chiesa » e de\c attuare < anche 
in camno politico, la Fede di Cri. 
sto ». E si conclude che la Chie¬ 
sa e r.A- C. «on tenute a redar¬ 
guirlo. sp non adempie questo suo 
do\ere e che l’.A. C.. pur non es¬ 
sendo nn partilo politico, t colla- 


"eJhuote,. è un buon 

gkoiepit eSiSt'iii uii eafioiaooro 

Sacrifirala nel monolnoo di Corleau Anna /Maqnani ci olire 
nel .secondo episodio inqnadralnre di straordinaria bellezza 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VEXFZI.a 21 — Anca Magn-inl 
e Roberto Ro'senini hanno pre- 
.senziato .stasera ali.» pr.ma ns.onc 
rte' loro fl'm « Amoro » atta Mo 
Mra. ci:-,c naiograflza. mentre, al- 
l'osterno del Palazzo del I.ido. ja 
solita folla di cunosi sostala coze.e 


Ma •soiut--' fare e quali rapporti le- , polazloni lasciate per lunghi *e 


bora 5frc*flam^^ntr con la Domo- tutte Jn p^zienie n*»tinata 


rra/ia Cristiana >. Co*irchè, Hi| 
fatto, ogni battezzato resterebbe 
vincolato al partito della Demo¬ 
crazia Cristiana. Se sj dovesse 
mantenere con piena conseguen¬ 
za questa risoluzione, ognuno ve- 


attesa dei suoi beniamini 

« Questo film e un omaggio a’- 
l’arte di .xnna Magnani » dlcU a- 
ra a piene lettere !o et esso Ros- 
se’.lim in una didascalia inizia.e 
R qui c’è subito un equU-oco 
Perche non si rende om-agg'.o 
ad una attrice clnemaiograa.'-.-», 
anche se di molto salore come I.a 


de quali ne potrebbero essere gli Magnani, costrinpendo'.a a reciure 
tr t *- f„ quasi ftssamente dinanzi.a’i'obb et- 

pfFottc. In t<*Tnpn ^ i fu- un intero monologo teatrà'.e, 

rono dei padri di fami.glia che per <ii pio di Jean Cocteau 
non iscrissero i figli allo sfato ci- u prt^ 

vile, commettendo un reato per- parte e la pio breve del nuoio 
segnibile. pur di non farseli iscri- e 


vere ip=o facto anche ai « fipli 
della lupa ». 

Tutto qtie.sfo dimostra — poi- 


anno zero * 

Una donna innamorata parla per 
rulUma \olta al telefono con lo 
amante che sta per abbandonor’a. 


ebè il nnadro non «i arresta al- Rosselilni ha cercato coi viso, 
ò». 1 - ‘ t I —d'altronde poco dutti'e anche se 
1 Italia — eb® la « crisi dell occi- intensamente e-spressl»o. della Ma- 

dente >. della quale tanto si par- gnani e con alcuni ingegnosi ri- 

i^tiranfo Pieghi di smhientazione. di movl- 
lò c 5i scrisse in tnropa dura^nte nientare al tnasslmo la drammatl- 

i regimi dichiaratamente fascisti, cita dell'estremo colloquio d’amore 

A aUa ertila via di risol- troiate un ostacolo In- 

e tiitt altro che snila via ni ri.oi *ormontahi e nei testo decadente 

versi. Piuttosto di aggravarsi. « P^- jo pi»> artificioso di Cocteau. 


ptii-io ’.'cp.s'-rlio al precedente per 
'■.istituire una g.ustifluzior.e al 
titolo co-:pievi*.o « L'.^more » 
Uni pastora che legeta soiitana 
su'.'e coste amalfitane xmte*.uta 
d: m sTicisT.o credo di raiiisare 
tn un slandinte occasionale il le- 
r.» Sn GliiECppe Lui la stordisce 
in pirtc co; suo sl'enzlo e in par- 
♦e col suo lino po: !.i possiede 
I Rimasta incinta essa crede che la 
grazia celeste sia entrata in lei. 
•o dice a tutti c poiché eH altri 
la beffeggiano si allontana di nuo¬ 
vi*» e p.irtoi-iftce In solitudine 
Rosse:.in: e l'autore del sogget- 
•o. Federlc.o Fe'.ilni. hanno voluto 
contrapporre l'amore mistico a 
quello terreno, aira-nore dello spi¬ 
nto. quello p'iramente fisico c sen- 
suale*» 

Questa forma dt Ingenuità e di 
»ranqut:;a foiiu della pastora de- 
,« essere una forma più accurata 
< più completa di conoscenza una 
fonia di elaborazione e d! p*jr.fl- 
eajdone* 

Se Ros.se’’;ni intendeva arrivare 
a questo bisogna dire subito che 
per fortuna egli non c’è aiTévato 
affatto 

.ànz! 11 « miracolo » contraddice 
•n pieno una tesi slmile, e ogni 
tesi spiritualistica Perchè U « mi¬ 
racolo » nelle sue cose raigUorl * 
un pezzo di cinema realista e aa- 
•ora una volta (arche se consa- 
jevoimente da parte deU'aaiorel 
una denuncia di certa societA 
Rosselilni ha una violenza sua 
specia e. un ilnsmo inconfondl- 
Biie.nel cortometraggio 
Come uno scrittore vflve rac- 


nuto il comizio è di foipia eliitica gre»»»» di Bresla'is e quello de, 

incassata nel centro Al centro . Rp„ronires » «li Ginevra, o quello 

sorge tl monumento al Poeta di , ... . „ a; .u.: ..,.. 1 : 

t - «Il • t.ivita» Nova » o di altri •imili. 

Orlando, alla cui base si sono piar- *' ■ - l 

gate tutte le bandiere delie Leghe • Tutta la differenza ejli ri hi 
f ds'lle Sezioni Sul prato e sotto tiipntln. — rhe carré tra due di- 
i platani si sono sistemai, i con- roare.-ion» della coltura. Ai 

tadin, intorno ai cumuli delle loro _ . , , 

biciclette. Ha parlato Ghedmi, un * fleneontres - „ suppone rhe In 
I vecchio militante rnmunista er legge preerda la i l'o e si cerea, in 
bracciante ed eroico comandante modo paterno e magistrale, di far- 
partigiano Le donne, specie le vrc- mulare quelle leggi. Ma noi pensia- 

chic contadine, sp lo guardavano . , j , , _ 

con la testa reclinata da un lato f’rrreda la legge, 

come fi guarda un figlio bravo in questo •pfriro andiamo o Rre. 
E Ghedmi diceva rose sacrosante slot in — fratelli » amiri — a eer- 
che esse comprendevano e che esse mmune parola, non già 

avevano .sempre pensato, anche se . . ' 

non sarebbero state mai capaci di «'* mtrllettuah in «m.o spertfiro e 
ripeterle d, rosta, ma da uomini desiderosi 

e\ t- fi .1 di giungere a una con sapei olezza 

« Ordine del queilore! » ^ , 

Diceva che net ferrarese c'erano D. P. 

3ì mila ettari di fcrreno da bomfi- 



rou nell'abbandono e nella Incoi- 

'Td è qui Che Anna Magnani, non « Ordii» del qUCltore! » 
più diva Oteera che nel ferrarese c'erano 

cune Immagini jz mila ettari di terreno da bomfi- 

eppure donna'rìc« più «f® r®r dare lavoro e pane alia 
«ielle altre di affetti umani • fi: Oftirc e per toglier loro ta malaria 
isti Iti vttalt E queste cose tutti le sapevamo e le 

Peccato che Rosseilini non sap trovavano giuste Diceva eh- nel 
Dia ma: epnglonare un preciso barso fcrrarrse c'era da dare Vac- 


Qiialrhe tempo dopo Lermontov incontra Virky; le parla 
della sua carriera interrotta e. insamma, tanto fa rhe riesce 
a convincerla a (ornare nella compagnia rhe. per l’occasione, 
rimette in programma il balletto « Scarpette rosse », L’indo¬ 
mani. mentre Vicky si veste nel suo eamerino, giunge Julian 
che le chiede di andar via con lui. La ragazza però, pur 
dichiarandogli di amarlo ancora profondamente, rifiuta. In 
quel momento .soprasgiunge Lermontov; i due uomini litigano 
e Virkv disperata li manda via entrambi. Poi però, pentita, 
corre dietro a Julian. Nella corsa affannosa, ella perde Tequi- 
lihrio e, dall’alto di una (errarza, precipita nella sottostante 
ferrovia rimanendo travolta dal treno. 

Come la protagonista de] balletto « .Srarprtte rosse ». le 
cui scarpe l'allontanavano dalla vita e daU'amore. Vicky alla 
fine trova la pace solo nella morte. 


senso «ocla e dalla su* intumoTiR 
Perchè su un soggetto come que- 


qua Oi tavcratOTi e che non ero jnu 
,'ppoTtabi'c che la gente che fatica 


eo;nVTas;r un sécchio rrocquo al 
Invece quando g'.i ..tudenti e poi giorno. Ed vra giusto Dicci a che 
t ragazzi e le donne de! paese in * lavoratori hanno diritto a vivere 
««eguono la pastora lanciandole ad- e che pCr vivere devono larurarr 
dosso pomodori e incoronandola ogni giorno per 'urto l’anno e iionj 
ron una catinella rovesciata. U giorni all'anno Diceva, 

•cena aareUe stata tn<jlt<> b^Ia 1 ^,,^ pufficio di Collocamento è uno 


!»UO\l ORlZgOXTI PtClEXZA 

IL FREDDO AL SERVIZIO 

DELLA TECNICA CHIRURGICA 


i regimi dichiaratamente fa<ci«ti. cltà delUestremo colloquio d'icore wa «na voua - 

» lillt-allrn rh, Milla vi» «li rì!0t- «"«"«««a» ■“ '“'•..'S",u, ‘A™"'* 

"làtalM'Tnlft tr. fa'S.w «aSTSS rn.u„.^;«“S« 

Infatti. 1 piti one.sti e coni tra ^ rimpiattino in modo troppo tuie, nel cortometraggio Gran Premio moto< 

gli intellettuali borghesi, sperava- scoperto coi sentimento RomcI- Come uno scrittore v-jlve rac- faat. vincendo nell 

1 *.*, am .Jm ••«• Uni <11 iiTìik Tnftt^riA ilIttiiI# noTi conti ^ piuttosto clic ro* c «^0 C-C. 

no una salvazione da un ritorno imi^^u ima^ mat^a H.-»s.««illni è wprat- L'italiano Lorenw 

allo spirito liberale del periodo ,^to meno buono del suo tempe- tutto rer.sta di i.-npressiom. quln- calo primo nella ^ 

ifi*n 10 I 1 F’cci fiimnn ìnTAOiiri rimonto Dort^to tn misurd uruaI#* 'li film brc'J IS < miracolo » percorrendo i5 gin 

18.0-1914. ESSI liirono incapa®! verso l’osjervaSone e rinqulctu- non è un ep sodlo dt vita amorosa 16 miglia e moMo i 

di accorger.si che quello spinto li- monne ■ bensì un cortometraggio lirico sul- dia orarla di 85.55 

brtale « I,'«ndiMoni che lo «<•<•- ,, fS’nT'.”: , wSl. ’ 

▼ano reso possibile erano tramon- .w. in„,òhrt # incertezze Non al mi.sti.-isrr.f» credulo, s-iila superati- una Guzzi, alla m 
tate eoo U prima fuerra mon-l taplM rsutors sb- none a ngnoranxa efeo* delle po- 7X47 mlcUa etsrta. 


rt/v^ rtsti'tas.s# uri- I Ufficio di Collocamento e una Succede ogni giorno che diecine eimsnn diceva recentemente, dinnanzi una crasoente e genera.e a.-r-Pieiza 

. jjulr I Quest a «or- ttccchia conquista dei braccianti che diecine di ingegneri, operai, mano-'alUAccaviemia di Chirurgia, di aver Nel 1044. un soldato fu gravemente 

«Iticela • da neppure i governi più reazionari a- vali, il .-ui dito e stato afferrato dall emputai.- una coscia ammalata are- toccato dairesplosjone dt un pro.et- 

narré "^1 Mt»^«i naM’etano revann mai osato strappare ai la- nastro d! una sega meccanica o dl'.stetizzaU dal freddo La paziente tlle che gii causò una profonda fe- 

A no-T^no cwl cat- voratori Solo » fascismo osò que- «na cinghia di traaml«slone. perdano, perfetta-m.ente sveglia, non si era resa r.ta al ventre stritolandogli un brac- 

fvi ‘«U ÒeiwUare una povera 'sfo e parve un delitto atroce ed ora >' braccio, sezionato dall^a-, neppur conto del l'operazione ao e strappandogli l'altro Ave.a rt- 

vislonarla co-^ gli inglesi e la n'J^venuto Fanfani del oerfrno tagliente d; una mac^ma Oggi} L’ancsiesU a! freddo, è infatti per- cevulo un tal colpo che !e a.TipuU- 
rh'el» ^ttoiD^s hanno ne-aegui I , S-ai7^fa ?I ^L7a,r?i tn,:a, •ncora. tali dolorosi mfortunl la-1 fetu e totale poiché agl.sce sulle cel- zlonl deg«l avanbraccl. giudicate tui- 
t!?trGlòvanòa D'uro a muuiate per pule stesse e solo iu. rontn ner- lav-la indispensabili gli sarebbero 

_ sino C peggio Questo diceva torà- tutta la vita Ma presto non sarà; vosi, co-r.e fanno i metodi classici state fatali S’im|>acrhettarono quin- 
LGO CAIIIKAGlli tc.rr, questo hanno detto tutti gli più cc.sl le membra sezionate saran- F.ssa è inoltre semplicissima basta di i me.*nbn feriti nei ghiaccio per 

— oratori d ltalia ai braccianti. E • no incollate In poche settimane li ' impacchettvre il membro da ampu- tre settimane Dopo di che. Io stato 

• MI M ^ » braccianti hanno approvato ferito dimenticherà che per qualche tare, precedentemente legato. In blor- generale dei ferito era migliorato a 

LOfCflTCìll T1fK6 B rFBBIlO _ . manco un dito o la mano chi di ghiaccio fondente, continua- ui punto che lo si potè operare con 

PAOLO RICCI « Per questo — scrive il dott Leger mente rinnovati In due ore. dolore successo, riparando anche un braicio 
MmlitfUltBiw A RaBmI — rena Presse Medicale basterà av- ^ aensibllltà scompaiono totalmente considerato come sacnflcato. senza 

mVIVUUIlRW VI PVlIoai volgere nel ghiaccio il membro ta- L’operazione non e affatto pericolo- amputazione 

— — Il fii i wttà ■AMulfi guato, mandandolo insieme al ferito non richiedendo alcuna sostanza Le chlnirr-a riparatrice ha fatta 

BELFAST (Irlanda del Nordi. 31 « ■ . ■ tìel>"iuu^*‘va^o^^'r araS€*aluianrh'essa importanti passi avanti. 

— Le Moto Guzzi Italiane si sono lUvii tatÉMaRli 1 ii?' chirurgo ing.ese Ro«s aveva gii grazie al freddo Delle diu tagliale. 

brllUntemente affermate oggi nel HBpi BP BfmWB i PBiiBCW **«!'***'>,***P«f •<*' ■*«*ccate unicamente per un lembo 

Gran Premio motoclcUsUco <11 Bel- f,,];* ** ™ dormentare l! dolore, centanni fa. di carne, hanno potuto estere risii- 

fast, vincendo nella categoria 600 BUDAPES^ 21, — Si è inaugu- tun* » quando il cloroformio non esisteva date, dopo essere sute conservate ne; 

350 cc r-fo ORff! » Buiiapest il Congresso h’.ema «a quello di conservare II ancora e Teiere cominciava appe- ghiaccio 

L’Italiano LorenaeUl rt è classiti- mondiale degli insegnan’i e degli * *’.* ^ utuizzato come acie- in parecchi Uboraton americani si 

sto primo nella categorìa maggiore istiluton, con la partecipazione di ■n-»i>'nrt.B«t> a t-in Ross, ri tonando da un vlag- correre e s».te:,are d*l cani 

.erconendo « glrt..9«l " delegaU di 17 paesi. Il ccngre»o ai * 2?: amputati <i‘ una zampa. <he ntr.v 


se purtroppo non risultasse jiri- 
mediablhr.ente forzata questa ■ or¬ 
ganizzazione della cattiveria » <fa 
parte <lei popolo napoletano 
•A Nvpolt vis. non sono co«l cat¬ 
tivi <ta perseguitare una povera 
vislivnarta come gli ing’.es: e la 
rh‘ea% cattolica hanno persepit 
lato Giovanna D'.5rro 

UGO CAAlRAGlfl 


LoreBreIN TÌBce H PreBilo 
BMfoddisfcD A Belasi 


li («ugresso mondU'e 
Beili hnefBaBli i Betfapesl 


fn*nzl. ccmA^ Ha?^elV.nl è «oprat* Ls'it«u&no LorenaKtt rt è cUsslfl- mondiale degli insegnanti € degli Sn^*na e^al^l'nfehon^"‘^”^° na ad essere ulT.lzzato come afte- In parecchi Uborator. americani si 
tutto rer.sta <li impressioni, quln- calo primo nella categoria maggiore istiluton, con la partecipazione di «n-h# onesta aimcoita a vin -'***’ '«^lono cor.rore e #«.;e:,jre d*l cani 

d! di film brevi I! « miracolo • percorrendo 15 gin del circuito m delegati di 17 paesi. Il congresso « 2?^ ?v?un\« i <L‘ 'ma zampa. <he ntro- 

non è un ep-sodlo rtl itta amorosa 16 miglia e meazo alia velocIU me- occuperà pnncipalmente dell'edu- f. m'ntm* »n«‘5nn* presto dopo che u '.ore, za-it- 

bensì un cortometracglo lirico sul- dia orarU di 85.55 miglia cazione della gioventù e delle re- i,V passato alcuni giorni ne: 

l'Italia meridionale e sull arretra- Nella categoria 250 cc. ftà vinto ... , .Ji . rbieta ner ciò assume In questo momento, diede , idea di deter.ninare arttflcial- (ri^nj^rlo. e i bravi casnolinl qua- 

tezM di certe noirtre reelonl sul Tlng’ese Mauroce Cann. pilotando lozioni tra sUto e cniesa per vio una crescente lmport.»nza m chlrur- m».nte :o stesso fenomeno augll ope- iruoedi <11 nuovo atar,no benissimo 

una- ^z^! medU diche concerne i problemi deUin.»- già e in terapeuiRa j,' “ 


Eminente, 


atupefacentt progressi. 11 dotu Bau- preso sul seno e prenda Invece <iggl, 


RORERT CI-ABIàE 


'■ * ’ "V •'«‘i'V 





















